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1. PREMESSA  

 
Porto Recanati: una città coesa ed inclusiva.  
 
Quando ci siamo candidati come amministrazione comunale avevamo una visione 
ben precisa: quella di creare una città inclusiva e coesa, aldilà delle barriere etniche e 
linguistico-culturali. La decisione di aderire al progetto INCAS e di formulare il Piano 
Locale Multisettoriale si inserisce all’interno di quegli step che ci siamo prefissati. 
Porre nero su bianco il processo da attuare in quanto capofila per andare ad eliminare 
o per lo meno diminuire le disuguaglianze nella nostra città.  
 
Il Piano Locale Multisettoriale elaborato dalla giunta comunale e dall’amministrazione 
vuole andare a presentare la realtà agricola del territorio e introdurre una serie di 
buone pratiche utili a superare la condizione di sfruttamento in agricoltura che 
caratterizza un certo numero di stranieri, i quali dimorano nella città di Porto 
Recanati.  
Il Piano elaborato nella Progettualità INCAS nasce come progetto complementare alla 
Missione 5 Inclusione e Coesione” del PNRR. 
 
Il Comune di Porto Recanati è stato selezionato tra i dieci territori non tanto per la sua 
vocazione agricola ma bensì per l’alta percentuale di immigrati che ospita sul proprio 
territorio. Consapevoli della problematicità alloggiativa conosciuta a livello nazionale 
e spinti dalla volontà di migliorare le condizioni di vita di tutta la popolazione 
residente, l'Amministrazione comunale ha lavorato per la definizione di un Piano 
Locale Multisettoriale coinvolgendo stakeholders in grado di sperimentare nuove 
politiche integrate tese a favorire l’inclusione dei cittadini stranieri ed azioni contro lo 
sfruttamento lavorativo in agricoltura.  
 
L’obiettivo generale del PLM è proprio quello di sostenere un modello integrato e 
partecipato di azione politico-amministrativa, costituendo un tavolo di lavoro con i 
partner individuati.  
Nello specifico gli obiettivi che ci poniamo sono sostanzialmente cinque.  
Il primo riguarda la realizzazione di attività di informazione, prevenzione e 
promozione della legalità volte a contrastare il lavoro sommerso e irregolare. La 
seconda azione punta alla creazione di un database che racchiuda informazioni 
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riguardo le imprese agricole e i lavoratori con il sostegno degli Enti pubblici, Enti 
Bilaterali e Organizzazioni sindacali. Il terzo obiettivo prevede la fornitura di assistenza 
contrattuale all’interno dei poli sociali allo scopo individuati. La quarta linea 
d’intervento è specificamente volta alla formazione professionale dei lavoratori e alla 
promozione di buone pratiche contro la discriminazione e per l’inclusione di soggetti 
svantaggiati. Infine, il quinto obiettivo prevede l’istituzione di uno sportello multi-
agency permanente di supporto all’Ente Comunale per l’ulteriore fornitura di servizi 
di prossimità, con lo scopo di guidare i lavoratori verso di percorsi di autonomia. 
 

Il mio auspicio come Sindaco è che tutto il lavoro finora svolto possa porre basi 
concrete per il superamento delle disuguaglianze, l’abbattimento di questa piaga 
sociale che è lo sfruttamento lavorativo e la creazione fattiva di una Città integrata ed 
inclusiva. 

 

     Il Sindaco  

Andrea Michelini 
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2. ANALISI DEL CONTESTO SOCIO ECONOMICO LOCALE 
 
Porto Recanati è un Comune della Regione Marche che si trova nella provincia di 
Macerata; ha tra i paesi limitrofi Loreto, Recanati e Potenza Picena e dista pochi km 
dal capoluogo Ancona. È ricompreso tra i due fiumi Potenza e Musone. Si affaccia sul 
mare Adriatico, con 9 km di costa ricompresi nella Riviera del Conero, e per la sua 
vocazione turistica attira annualmente visitatori da ogni parte del mondo.  
La città registra 12.163 abitanti, di cui 2018 minori1. 
 
Nella Regione, l’agricoltura rappresenta una delle attività di rilievo e si sta 
rapidamente adeguando alle moderne tecnologie di coltivazione; viene svolta, con 
diverse tipologie produttive, in parte sugli altipiani appenninici, nelle zone collinari, 
ma soprattutto nelle ampie vallate scavate dai fiumi dove si sfrutta un terreno 
abbastanza fertile per produrre cereali (orzo, frumento), barbabietole da zucchero, 
ortaggi. La coltivazione dell'uva è particolarmente diffusa e dà vita a vini di grande 
qualità e molto rinomati tra cui il Verdicchio di Jesi e di Matelica, il Rosso Conero, il 
Rosso Piceno e la Vernaccia di Serrapetrona. Importante è la raccolta del tartufo, 
soprattutto nella zona settentrionale del territorio. Nel suo complesso la produzione, 
considerata la relativa estensione delle proprietà terriere, risponde prevalentemente 
al fabbisogno interno della Regione. 

Le Marche sono considerate la culla del biologico: vantano in questo settore una 
elevata percentuale di produzione in Italia, ma la frammentazione delle aziende 
costringe gli agricoltori a maggiori costi, limitandola possibilità di generare la quantità 
di beni necessaria per penetrare nei mercati a maggior valore aggiunto e geo-
referenziare le proprie produzioni. A seguito di queste evidenze, ad aprile 2021 è stato 
siglato il Patto per il biologico tra la Regione Marche e tutte le principali associazioni 
di settore; quindi si è costituito il Distretto Biologico Unico delle Marche, 
potenzialmente il più grande d’Europa, con oltre 2.200 preadesioni e un fatturato 
complessivo prossimo ai 100 milioni di euro: un’opportunità straordinaria per 
valorizzare l’immagine positiva delle Marche con beneficio per i produttori2. 

Al contempo, le Marche si presentano come la prima Regione d’Italia per la presenza 
di realtà impegnate nella agricoltura sociale, contando anche circa 1000 agriturismi e 
250 fattorie didattiche (quinta regione d’Italia)3. 

 

1 Dati Censimento ISTAT 2020. 
2Notiziario della Giunta Regionale Marche – N1 2022 
3 Coldiretti Marche 
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Per quanto concerne il numero delle aziende a conduzione femminile, sono 6.792 
quelle registrate nel secondo trimestre del 20224. In questo ambito, la provincia con 
più presenze è quella di Macerata con 1.890 attività nei diversi settori dell’agricoltura, 
silvicoltura e pesca; le donne imprenditrici, grazie alla multifunzionalità in agricoltura, 
hanno saputo interpretare al meglio l'attività del futuro. Una rivoluzione, questa, che 
ha dato impulso ad attività di vendita diretta (ad esempio attraverso i mercati di 
Campagna Amica), di educazione alimentare e ambientale con le scuole, agri-asilo, 
fattorie didattiche, pet therapy. Di queste 12 sono ubicate nel territorio di Porto 
Recanati. 
 

Nella Regione, inoltre, si sono costituiti sei 
Gruppi di Azione Locale (GAL)5.Questi sono 
composti da soggetti pubblici e privati 
rappresentativi del tessuto socioeconomico 
locale, i quali predispongono un Piano di 
sviluppo locale (PSL) che definisce la strategia 
e gli interventi tramite i quali realizzare il 
proprio percorso autonomo di sviluppo ed 
accedere ai fondi europei del PSR (Programma 
Sviluppo Rurale). 
 
Ciascuno di essi ha individuato delle aree 
tematiche d’intervento: 
• la valorizzazione del territorio e dei suoi 
elementi (ambientali, culturali, paesaggistici, 
manifatturieri) con finalità legate alla 
preservazione e all’accoglienza (vedi GAL 
Montefeltro, GAL Piceno, GAL Sibilla e GAL 
Fermano) 
 

• il turismo con sviluppo di temi legati all’ ambiente, al paesaggio e alle 
produzioni tipiche, welfare e inclusione sociale (GAL Flaminia Cesano); 
 

• lo sviluppo dell’occupazione con il sostegno alle imprese e ai sistemi 
produttivi locali6(GAL Colli Esini – San Vicino). 

 

4 Camera di Commercio delle Marche 
5https://www.regione.marche.it/portals/0/Agricoltura/ProgrammazionePSR20142020/LEADER/2017_03_20_WEB_PS
R2014_20_GAL.pdf 
6 Pagina ufficiale Regione Marche 
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Porto Recanati attualmente non è ricompreso in nessuno dei GAL, probabilmente 
perché la sua attività economica ricade in ambiti di intervento differenti quali turismo 
e ricezione, settore immobiliare, sportelli bancari e agenzie assicurative. L’attività 
agricola si localizza nelle zone periferiche.  

 

Caratteristiche generali del sistema socioeconomico locale 

In base ai dati ISTAT 20217, il Comune a livello sociodemografico presenta le seguenti 
caratteristiche: 

- La popolazione è composta per il 51% da uomini e per il 49% da donne. 
- Il 32% della popolazione ha un’età compresa tra 40 e i 59 anni. 
- Alto indice di vecchiaia: misura l’invecchiamento della popolazione ci dice che ci 

sono 146,3 anziani ogni 100 giovani. L’indice è diminuito di 2,6 punti percentuali 
rispetto l’anno precedente. 

- Alto indice di dipendenza strutturale: rappresenta il carico sociale ed economico 
della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 
anni). A Porto Recanati ci sono 52,1 individui a carico ogni 100 che lavorano. 
L’indice è aumentato di 1,6 punti rispetto all’anno precedente. 

- Basso indice di ricambio della popolazione attiva: rappresenta il rapporto 
percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 
anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La 
popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è minore di 100. A 
Porto Recanati nel 2021 l’indice di ricambio è 130,7 e significa che la popolazione 
in età lavorativa è molto anziana. L’indice è aumentato di 3,9 punti rispetto 
all’anno precedente. 

A livello finanziario, in base alle dichiarazioni dei redditi presentate lo scorso anno e 
relative all’anno d’imposta 2020, con una rendita media di 18.293 euro Porto Recanati 
è al settimo posto in provincia8.  
 
In base ai dati reperiti dalla Camera di Commercio delle Marche9, sono 16 i settori di 
attività economica operanti a Porto Recanati con un totale di 1.135 aziende. In ordine, 
le attività prevalenti sono: il Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di 
autoveicoli e motocicli (38%), Costruzioni (13%), Attività dei servizi alloggio e 

 

7 Dati.istat.it 
8 MEF – Dipartimento delle Finanze – Dichiarazioni 2021 – Anno d’imposta 2020 
9 opendata.marche.camcom.it, CCIAA Marche su dati InfoCamere 
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ristorazione (9%), Altre attività di servizi (6%)10, attività manifatturiere (6%), Attività 
immobiliari (6%) e Agricoltura, silvicoltura e pesca (5%), noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese (4%) e attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
e divertimento (4%). 
Di tutte le precedenti, la maggior parte delle aziende impiega tra 1 e 2 addetti, per cui 
si può affermare che il contesto economico si basi su aziende individuali, 
microimprese o a conduzione familiare.  
Si riscontra un maggior numero di personale (al di sopra delle 2 unità) solo in 
determinate tipologie di attività produttiva: attività manifatturiere (11), attività 
artistiche sportive, di intrattenimento e divertimento (7). Di tutte le aziende, il 23% 
sono imprese femminili di cui le principali sono così suddivise: 102 operanti nel 
commercio all’ingrosso, 40 in altre attività di servizi e 28 nei servizi di alloggio e 
ristorazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al 31 agosto 2022 Porto Recanati presenta 57 imprese attive (di cui 12 a conduzione 
femminile) in agricoltura che corrisponde anche al numero degli addetti. 
 
Per una giusta e comparabile valutazione riportiamo la stessa rilevazione di 
Composizione per Attività Economica di cui sopra al dicembre 2012 per evidenziare 
l’arco decennale. 
 

 

10Cfr. Sezione S Codice ATECO: attività di organizzazioni associative, riparazione di computer e di beni per uso personale e per la 
casa,altre attività di servizi per la persona 

Figura 1 - CCIAA Marche su dati InfoCamere 
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https://www.codiciateco.com/sezioni/s-altre-attivita-di-servizi/95-riparazione-di-computer-e-di-beni-per-uso-personale-e-per-la-casa/
https://www.codiciateco.com/sezioni/s-altre-attivita-di-servizi/96-altre-attivita-di-servizi-per-la-persona/
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Figura 2 - CCIAA Marche su dati InfoCamere 

 
 
Il totale delle imprese attive nel Comune di Porto Recanati era pari a 1.233 nel 
dicembre 2012, 1364 al 31 dicembre 2017 e 1.042 ad oggi. Un crollo del 24% dal punto 
massimo. 
 

 
Figura 3 - Andamento di tutte le Imprese attive nel Comune di Porto Recanati – CCIAA Marche 

 
I numeri delle imprese agricole11 tendono ad aumentare se si osserva il sistema 
economico della Provincia di Macerata, di cui fa parte Porto Recanati e più in generale 
di tutta la Regione delle Marche.  

La provincia di Macerata ospita il 28 % di tutte le aziende agricole, ossia il valore più 
alto rispetto a tutte e 5 le province. 
 

 

11Fonte:Elaborazioni CCIAA delle Marche su dati InfoCamere; Data ultimo aggiornamento:2022-08-31 
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Figura 4 - CCIAA Marche su dati InfoCamere 

 

La provincia di Macerata conta un totale di 31.567 imprese attive di cui il settore 
principale è quello del commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli 
e motocicli (22%), quello agricolo, silvicoltura e pesca con 6.729 imprese esistenti 
(21%) e quello delle costruzioni (13%). I comuni confinanti con Porto Recanati 
appartengono principalmente alla provincia di Ancona che conta il secondo numero 
più alto di imprese agricole (5.732). 

La Regione Marche presenta ad agosto 2022 un totale di 143.450 imprese registrate 
di cui 24.096 (17%) operano nel settore agricolo. 

 
Figura 5 - CCIAA Marche su dati InfoCamere 
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• Dati generali relativi alle persone di origine straniera presenti sul territorio: 

In base ai dati del Censimento ISTAT pubblicato nel 2021, la componente straniera 
incide per l’8,6% sulla popolazione totale marchigiana, in linea con il corrispondente 
dato medio nazionale, pari a 8,4%; nel 2011, tale incidenza era già pari all’8,6%, ed 
era significativamente superiore a quella media nazionale (6,8%)12. Rispetto al 2011, 
si è registrato un calo di 2.612 unità di stranieri (-0,2% all’anno in media, per una 
variazione totale del-2% circa) nella provincia di Pesaro e Urbino e Macerata che ha 
colpito soprattutto la componente maschile della popolazione. Tale diminuzione è 
riconducibile soprattutto all’evento sismico che ha colpito le predette zone nel 
201613. 

La struttura demografica della popolazione straniera residente nelle Marche appare 
diversa da quella della popolazione con cittadinanza italiana: a partire dall’età media, 
fino all’indice di vecchiaia e indice di mascolinità. Il dato maggiormente in contrasto 
rispetto alla situazione italiana in generale è l’indice di mascolinità. Infatti, in Italia il 
numero di maschi con cittadinanza straniera e italiana è pari a 93,2 e 95,1 stando a 
significare che ci sono 93 uomini ogni 100 donne tra gli stranieri e 95 uomini ogni 100 
donne tra gli italiani.  

Nelle Marche, il divario tra questi valori è molto più ampio, rispettivamente 84,2 
(stranieri) e 95,7 (italiani). 

Spostando l’analisi a livello provinciale, i dati della provincia di Macerata risultano 
coerenti con quelli regionali. 

In provincia di Macerata si registra che: 

- L’età della popolazione straniera è più bassa della popolazione con cittadinanza 
italiana, rispettivamente è di 35,4 e 47,6 anni, 

- L’indice di dipendenza strutturale è più basso tra gli stranieri (30,6 contro 65,3). 
- L’indice di vecchiaia è più basso tra gli stranieri che per gli italiani (39,1 contro 

228,4).  

Le caratteristiche sociodemografiche dipendono da innumerevoli variabili e devono 
essere guardate anche alla luce del fenomeno migratorio. Ad ogni modo, è evidente 

 

12 Il censimento Permanente della Popolazione nelle Marche, febbraio 2021 
13 Comuni della Regione Marche danneggiati dal terremoto in Centro Italia, a seguito degli eventi del 24 agosto, 26 ottobre e 30 
ottobre 2016, indicati negli Allegati 1 e 2 D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge con L. 15 dicembre 2016, n. 229. Cfr 
https://bandi.regione.marche.it/Allegati/2138/All%202%20Comuni%20cratere%20(3).pdf 
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il valore della popolazione straniera sia in termini demografici che socioeconomici 
nell’ambito del tessuto italiano che soffre di alta vecchiaia, bassa natività e alta 
dipendenza strutturale. 

Porto Recanati si colloca tra i Comuni di maggior dimensione demografica che 
superano il 10% di incidenza dei residenti stranieri sulla popolazione complessiva con 
il 16,3%14. Sono presenti 2.072 stranieri di cui 911 donne e 1161 uomini. Il 40% degli 
stranieri proviene dall’Asia in particolar modo dal Bangladesh e dal Pakistan. Il 28% 
degli stranieri è di origine europea (con predominanza dell’Albania); il 27% sono 
originari dell’Africa (soprattutto del Senegal e Tunisia); il 13% dell’America 
centromeridionale. I numeri farebbero pensare a dei nuclei familiari ma non è così. La 
maggior parte degli uomini proviene dal sud est asiatico mentre le donne dall’est 
Europa. I numeri farebbero pensare a dei nuclei familiari ma non è così. 

I dati ISTAT non si scostano dagli ultimi dati registrati dall’ufficio comunale servizi 
demografici che registra a novembre 2022 un numero pari a 2277 stranieri sul 
territorio comunale. Di questi, 2090 persone vivono in tre grandi immobili siti sulla 
medesima strada a tre civici differenti. Le strutture vengono così denominate: Hotel 
House, Green, Pineta. 

La maggior parte degli stranieri vive nell’Hotel House, un ex condominio di lusso che 
si è trasformato nel corso degli anni in una zona marginale della città di complessa 
gestione infrastrutturale e di convivenza sociale. L’edificio si trova oltre il Fiume 
Potenza, in posizione opposta al centro abitato ed è difficile da raggiungere15. 
Circondato soltanto da barriere naturali, campi e da grandi infrastrutture 
(l’autostrada, la strada statale e la ferrovia), è composto da 480 appartamenti 
distribuiti in 16 piani. Il condominio riversa in una situazione disagiata e disaggregante 
a livello infrastrutturale e sociale (ascensori non funzionanti, emergenza fogne, 
mancanza acqua potabile). 

Secondo i dati dell’Amministrazione Comunale, al mese di novembre 2022 la 
popolazione residente ammontava a 1.290 unità provenienti da più di 25 nazionalità 
differenti. 

 

14 Dati ISTAT – 2021. Il Censimento permanente della popolazione nelle Marche 
15 Adriano cancellieri,  Hotel house. Etnografia di un condominio multietnico (2013) 
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Figura 6 Popolazione residente dell’Hotel House - Risultati indagine conoscitiva del Progetto FAMI Challenge16 

 

A queste persone vanno aggiunte coloro che non sono registrate in quanto non in 
regola con i documenti e i molti ospitati per un periodo più o meno limitato. Inoltre, 
ci sono pochi italiani, che ancora oggi usano l’Hotel House come residence per le 
vacanze, e almeno altrettanti soggetti, in gran parte senegalesi, attratti dalla 
possibilità di lavorare come venditori ambulanti nelle spiagge affollate di turisti. Il 
totale degli abitanti si può dunque stimare tra le 1.800 e le 2.000unità17. 

Secondo una ricerca effettuata durante lo svolgimento di un Progetto FAMI, 
l’Amministrazione Comunale ha potuto rilevare che la maggior parte dei nuclei 
familiari (intervistate 275 famiglie) più della metà degli stessi (170 nuclei) sono 
presenti nell’Hotel House da più di 10 anni e la maggior parte ha scelto di vivere nella 
struttura per la presenza di connazionali/amici. Dal 2002 ad oggi, 292 persone hanno 
acquisito la cittadinanza italiana. 

Il Green prende il nome da una famosa discoteca chiusa nel 2014 che si trovava nei 
piani bassi dell’edificio. Ad oggi la struttura risulta ristrutturata e ben tenuta. La 

 

16FAMI Challenge – Prog. 2724, terminato nel mese di aprile 2020, con capofila la Prefettura di Macerata e la partnership delle 
Università di Macerata e Camerino, del Comune di Porto Recanati e della cooperativa On the Road come capofila di ATS insieme 
alla COOSS Marche ed alla Cooperativa Vademecum. 
17Adriano Cancellieri, Come sopravvivere alla differenza Etnografia dei confini sociali in un condominio multiculturale 
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facciata appare pulita e gli appartamenti sono a norma di legge con tutti i servizi 
sanitari. Rappresenta uno scalino sociale per le persone che decidono e riescono a 
lasciare l’Hotel House. È costituito da 168 appartamenti e ospita 426 persone (dati del 
servizio demografico del Comune a novembre 2022) 

 

.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Pineta rappresenta l’ultimo scalino sociale per gli stranieri ormai residenti sul 
territorio da diversi anni. Da fuori risulta pulito, con portierato che “vigila” 
costantemente anche sulle possibilità di entrare in residenza. Un complesso che 
ospita i nuclei familiari ormai ben integrati sul territorio. Le metrature sono più ampie 
(circa 80 mq). È costituito da 180 appartamenti e ospita 219 persone (dati del servizio 
demografico del Comune a novembre 2022). 

 

Figura 7 - Risultati indagine conoscitiva del Progetto FAMI Challenge 
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Nonostante il Comune di Porto Recanati non abbia una forte propensione agricola i 
cittadini stranieri spesso lavorano stagionalmente nel comparto agricolo e zootecnico 
nei contesti limitrofi. Si stima un flusso annuo di circa 500 persone18 coinvolte 
dall’analisi dei dati comunali. In molti casi si tratta di migranti che vivono stabilmente 
nel territorio e nell'arco dell'anno svolgono diverse attività lavorative: in estate nel 
comparto turistico e nella vendita ambulante nelle spiagge, dal mese di settembre a 
quello di dicembre lavorano nel settore agricolo, spesso si spostano in altri comuni 
nei mesi in cui la richiesta di manodopera diminuisce. Nei mesi estivi le presenze 
straniere tendono a raddoppiare.  

 

 

 

18 Il numero 500, comunicato in occasione dell’indagine, è frutto DELL’INCROCIO DI MOLTEPLICI DATI ED ELEMENTI :  
- residenze e ospitalità che annualmente vengono depositate presso i nostri uffici, fenomeno emerso maggiormente 
anche in corrispondenza della richiesta dei nulla osta all’emersione in seguito all’art.103 del decreto-legge 34/2020.  
- Censimento FAMI concluso a giugno 2021 
- Intervento di salute e sanità pubblica di giugno 2021 (TAMPONI ANTICOVID) a tutta la popolazione dell’Hotel House  
Sono inoltre confermati:  
- dalle dichiarazioni che i richiedenti la residenza rendono ai Vigili in sede di verifica della dimora abituale/ 
dichiarazioni di ospitalità che gli stranieri stessi depositano alla Polizia Locale per la pubblica sicurezza.  
-dalle indagini dell'Ispettorato del lavoro, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza che hanno fatto emergere questo 
fenomeno dello sfruttamento in agricoltura, che trova nel nostro Hotel House la dimora abituale dichiarata. Un’analisi 
che tiene conto di tutte le colture della zona durante le stagionalità agricole, proprio quando la pressione dei 
dimoranti in Città aumenta in modo significativo. 

Figura 8 - Risultati indagine conoscitiva del Progetto FAMI Challenge 
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2.1 CARATTERISTICHE DEL LAVORO AGRICOLO LOCALE E DEI LAVORATORI 

• Caratteristiche del lavoro agricolo: 
 

Macerata è la Provincia in cui il settore agricolo è il più diffuso. Alla data di 
elaborazione del PSR risultano attive nel territorio del GAL 6.899 aziende che 
rappresentano il 59,7% del totale delle imprese agricole della provincia di Macerata.  
Il numero delle aziende agricole si è quasi dimezzato negli ultimi trent’anni con una 
contestuale diminuzione di SAT e SAU rispettivamente del -8,1% e -14,8%.  

Nel Comune di Porto Recanati a dicembre del 2009 risultavano attive 86 
imprese agricole rispetto alle 57 attuali. Si riporta in tabella anche i numeri dei 
Comuni limitrofi. 

 
Figura 9 Imprese attive agricole – storicità 

 

o Dimensione delle aziende agricole 

La diminuzione delle imprese agricole ha coinvolto soprattutto le classi 
dimensionali più piccole ossia con meno di cinque ettari; il calo è del -33,5% 
tra il 2000 e il 2010, calo leggermente più accentuato rispetto alla media 
provinciale (-31,6%), ma inferiore a quelle regionale (-41,0%). La contrazione 
maggiore di piccole e piccolissime imprese si registra nei comuni ricadenti 
nell’area D19 (-67,7%). Risulta, invece in aumento il numero delle aziende con 
più di 50 ettari (+8,0%) e quelle con più di 100 ettari (+44,1%). Sono sempre le 
imprese agricole ricadenti nei comuni dell’area D a registrare i tassi di crescita 
percentuali maggiori; il dato sta ad evidenziare il processo di evoluzione che sta 
vivendo il settore agricolo delle aree montane. 

 

19 Area rurale con problemi di sviluppo.  Zone scarsamente popolate e con una bassa quota di aziende con attività 
extragricole, compensata dalla presenza di agricoltura diffusa di tipo intensivo e da una grande varietà di habitat 
naturali che arricchiscono queste zone sotto il profilo ambientale 
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La dimensione media aziendale è cresciuta nell’ultimo decennio sia in termini 
di SAU che di SAT. La SAU media è passata da 10,7 ettari del 2001 agli attuali 
14,3 ettari, mentre la SAT dai 15,5 ettari del 2000 ai 20,2 del 2010.  

o Tipologie contrattuali di lavoro agricolo20 

Prima di descrivere le tipologie contrattuali, descriviamo i due tipi di datore di 
lavoro, intesi come coloro che pagano il lavoratore e organizzano il suo lavoro: 
1. imprenditore agricolo, proprietario dell’azienda e del terreno agricolo; 2. 
Imprese che forniscono servizi all’agricoltura, ovvero società che ricevono 
l’appalto dal committente, cioè dall’impresa agricola successivamente 
chiamate anche aziende “senza terra”. 
Attualmente ci sono 3 contratti collettivi nazionali (CCNL) agricoli del sistema 
cooperativo (agricolo, alimentaristi e forestali) coinvolgono oltre 90.000 
lavoratori, con un fatturato aggregato delle imprese cooperative coinvolte che 
supera i 30 miliardi di euro. 
Le aziende “senza terra” fungono da intermediari costituiti sia con lo scopo di 
rispondere al bisogno di lavoro degli stranieri sia di soddisfare la domanda di 
lavoro degli imprenditori agricoli, garantendo il numero necessario di persone 
per effettuare una specifica attività a minor costo, e ottenere un profitto 
economico per sé e per l’imprenditore.  
Molto spesso si generano condizioni di lavoro grigio e sfruttamento; ad 
esempio vengono segnate meno ore in busta paga rispetto a quelle 
effettivamente lavorate, una parte dello stipendio risulta fuori busta, c’è un 
parziale versamento di contributi, si richiede la restituzione di una parte dei 
soldi, eccetera. 
Le imprese agricole gestite da stranieri hanno nella maggioranza dei casi la 
caratteristica di essere imprese "senza terra" rivolte solo alla gestione della 
manodopera e delle attrezzature. Attraverso queste imprese i lavoratori, 
stranieri per la maggior parte dei casi, vengono impiegati per le campagne di 
lavoro secondo la stagionalità. Molte aziende del territorio appaltano le 
campagne di raccolta a queste imprese che ne gestiscono lo svolgimento. 
Sempre più spesso vengono scoperte vere e proprie zone di lavoro grigio. Il 
contratto agricolo per la sua particolare caratteristica di lavoro "a chiamata" si 
presta ad essere applicato in modo non corretto, se non strettamente 

 

20Handbook, realizzato nell’ambito del progetto “Di.Agr.A.M.M.I. Nord: diritti in Agricoltura attraverso 
Approcci Multistakeholders e Multidisciplinari per l’integrazione e il Lavoro Giusto” da AGCI (Associazione 
Generale delle Cooperative Italiane) e da Terra aps. 
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sorvegliato. E molti lavoratori, pur essendo inquadrati ufficialmente nel Ccnl in 
vigore, vengono, di fatto, retribuiti a cottimo. 

o Struttura giuridica, modalità di conduzione aziendale e titolo di 
possesso 

La struttura giuridica prevalente delle aziende agricole operanti nei territori di 
nostro riferimento è quella individuale, naturalmente a conduzione diretta.  

o Intensità del lavoro agricolo 

Il lavoro agricolo familiare è essenzialmente sostenuto dai conduttori e dai 
loro coniugi, i quali pesano per circa il 79,7% delle persone appartenenti alla 
categoria della manodopera familiare.  

o Livello di informatizzazione del settore 

Il GAL Sibilla ha provveduto all’analisi del fenomeno informatizzazione delle 
aziende. L’area GAL allinea i dati censuari provinciali e regionali. Le aziende 
informatizzate del GAL sono il 3,7% del totale: la gran parte di queste (71,7%) 
ha informatizzato la gestione dei servizi amministrativi, mentre il 38,5% le 
coltivazioni e il 29,1% gli allevamenti. Scarse sono le aziende che hanno una 
pagina web (2,6%) o che utilizzano il commercio elettronico 0,6% del totale. 

 

 
 

Figura 10 - Documento Finale GAL Sibilla -Piano di Sviluppo Rurale Marche 2014 – 2020 Misura 19 – Sottomisura 19.1: 
Sostegno preparatorio 
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• Definizione del calendario delle principali colture territoriali  

L’Ente pubblico Marche agricoltura pesca, agenzia per l'innovazione nel settore 
agroalimentare e della pesca (ASSAM) ha una realizzato una banca dati21 per la 
biodiversità agraria delle Marche in cui vi sono registrati circa 112 specie e razze, tra 
cui ortofrutticoli: olive, pesca, castagne, marroncini, mela uva, ciliegia, pere, visciole 
ecc; e 7 razze animali: colombo, alcune varietà di pecora, coniglio, cavallo, gallina e 
tacchino. 
In base ad una rielaborazione dei dati ISTAT 2020-21 sezione agricoltura della 
Provincia di Macerata, si evidenza che la produzione agricola complessiva ha subito 
un incremento del 18% rispetto all’anno precedente, in conseguenza all’aumento di 
produzione delle coltivazioni (+25%). 
Dal seguente schema possiamo vedere che nel 2021 il 72% della produzione agricola 
è riconducibile alle coltivazioni, mentre il resto è suddiviso tra l’uva, vino, olive, olio 
(11%), ortive (9%), coltivazioni industriali (6%) e coltivazioni legnose fruttose (1%). 
 
 

Provincia di Macerata 

Agricoltura 
Produzione tot. in quintali 

2020 Peso%(2020) 2021 Peso%(2021) 
Variaz. 
% 

Coltivazioni 
legnose 
fruttose 33,797 1% 41,558 1% 19% 
Coltivazioni 
Industriali 278,416 8% 278,416 6% 0% 
Ortive 402,049 11% 405,157 9% 1% 
Uva, vino, 
olive, olio 478,335 14% 478,335 11% 0% 
Coltivazioni 2,340,08 66% 3,114,587 72% 25% 
Tot. 
Produzione 
(quintali) 3,532,68  4,318,053  18% 

Figura 11 - ASSAM Marche 

 
- Le coltivazioni prevalenti sono di frumento duro (45%), orzo invernale (13%), 
barbabietola da zucchero (9%), frumento tenero (7%). 

 

21 http://www.assam.marche.it/progetti1/biodiversita-agraria-delle-marche/banca-dati-repertorio-regionale 
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- La produzione di (coltivazioni legnose agrarie) uva, vino, olive, olio è 
composta per la maggioranza di uva da vino (33%) e olive da olio (11%). 

- Delle ortive, la produzione è caratterizzata dall’indivia (19%), radicchio o 
cicoria in piena aria (18%), il cavolo verza (12%), pisello in piena aria (12%), 
fagiolo e fagiolino in piena aria (10%), spinacio (9%). 

- Tra le coltivazioni industriali, la produzione è concentrata su il girasole (93%) 
e la soia (5%). 

- Tra le coltivazioni legnose fruttose, predominano le mele per il consumo 
fresco (17%), pesche per il consumo fresco (15%), susine (6%). 

Il grano viene seminato dall’autunno alla primavera. La semina avviene di solito in 
autunno, tra la fine di ottobre e l’inizio di dicembre. Il periodo di raccolta del grano 
inizia solitamente a metà giugno e termina a fine agosto. La prima varietà pronta per 
il raccolto è l'orzo. La raccolta del grano viene solitamente fatta in breve e tempo e in 
maniera meccanica da mietitrebbia con l'attrezzatura appropriata. Infatti, non è 
possibile fare un lungo intervallo tra i lavori, poiché il grano inizia a sgretolarsi, il che 
porta a perdite di raccolto. 
Si possono svolgere due tipi di lavoro nei vigneti: la vendemmia vera e propria, con la 
raccolta nei vigneti a settembre o ottobre; e quello nelle cantine sociali, che vedono 
impegnati oltre i mesi di cui sopra anche quello di novembre, al fine di lavorare le uve 
una volta raccolte. La raccolta può avvenire in maniera manuale o meccanica. 
Si possono svolgere due tipi di lavori negli oliveti: la raccolta delle olive che avviene 
tra ottobre e dicembre e la produzione dell’olio nei frantoi nei giorni successivi la 
raccolta. 
La raccolta può avvenire con 4 tecniche: la brucatura (raccolta con le mani), la 
bacchiatura (i rami vengono scossi con delle pertiche e le olive cadono in una rete), la 
pettinatura (i rami vengono rastrellati), la raccattatura (le olive vengono raccolte 
quando cadono spontaneamente). 
Ad aprile si seminano cicoria, cavoli, a maggio i fagioli e fagiolini, spinaci, tra 
ottobre/novembre e febbraio/marzo si seminano i piselli. La raccolta della cicoria 
avviene tra le 3 e 5 settimane dopo la semina, quella dei cavoli 25/30 giorni dopo la 
semina, i fagiolini 50/70 giorni dalla semina, i fagioli 80/120 giorni dalla semina, gli 
spinaci 35/75 giorni dalla semina, piselli circa 3 mesi dopo la semina.  
Il periodo di semina del girasole è tra la fine di marzo e i primi di aprile e deve essere 
effettuato attraverso seminatrici pneumatiche di precisione con dischi da girasole. Il 
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momento ideale per la raccolta dei semi di girasole è tra la fine di agosto e l’inizio di 
settembre, quando le foglie basali sono secche. 
 
Le risposte ricevute dall’indagine qualitativa22 svolta da CITTALIA nel Comune di Porto 
Recanati, sono coerenti con il contesto provinciale. Infatti, i mesi di gennaio e 
dicembre sono quelli che subiscono contrazioni di lavoratori migranti occupati; 
febbraio, marzo, ottobre e novembre rimangono invariati mentre gli incrementi si 
hanno da aprile fino ad ottobre. Sempre nel report sono state dichiarate quali colture 
principali: la vite in primavera (produzione di uva e vino), gli ortaggi in estate, le olive 
in autunno 
 

• Peculiarità del contesto agricolo locale e delle aziende: 
 
La Fondazione Aristide Merloni a dicembre 2021 ha pubblicato la XXXV edizione della 
Classifica delle principali imprese marchigiane, basata sui bilanci chiusi al 31.12.2020. 
Accanto alle imprese manifatturiere, tradizionalmente incluse nella Classifica, sono 
presenti anche imprese appartenenti al settore agricoltura e ai diversi comparti del 
terziario. Vengono considerate le prime 500 imprese per valore delle vendite. 
 

In tabella le principali imprese per il settore agricolo:

 
Figura 12 -   Fondazione Aristide Merloni, Classifica delle principali imprese marchigiane 2020 – Fabriano, dicembre 2021 

 

 

22 Approfondimento sul contesto e sugli interventi volti all’abitare dignitoso realizzato attraverso interviste 
qualitative a diversi interlocutori privilegiati il 2 e 3 Febbraio 2023   
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Per quanto concerne la Provincia di Macerata troviamo la Società agricola Fileni e la 
Soc. agricola biologica Fileni. La capogruppo svolge attività di commercializzazione di 
prodotti avicoli.  
 
Sul territorio assistiamo alla nascita di due consorzi nella Provincia di Macerata.  
Il Consorzio Agroadriatica a Potenza Picena che parte con una base di 15 aziende e un 
export al 40% e l’Associazione Coltivatori del carciofo di Montelupone biologico che 
collaborano per la vendita diretta dell’autentico ortaggio 
 
Presso l’INPS è stata istituita la rete agricola di qualità (RAQL) ex art. 6, DL 91/2014. 
Prevede una premialità per le aziende che ne fanno parte ed è simbolo di serietà e 
affidabilità. In questa Rete vi sono le imprese che: a. applicano regolarmente i 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro; b. versano regolarmente i contributi 
previdenziali ed assistenziali; c. si impegnano a combattere tutte le forme di 
discriminazione e di sfruttamento lavorativo.  
 
Alla data del 13/07/2022 risultano iscritte 12 aziende23 marchigiane con sede legale 
nella provincia di Macerata. 

 

Delle precedenti, la quarta in elenco (Società Agricola Cervigni Robertino & Montironi 
Gabriella S.s.) si trova a Recanati; la penultima (Società agricola La Marchigiana Srl) a 
Potenza Picena. 

La Coldiretti nel 2020, autorizzata dal Ministero del Lavoro, ha attivato una 
piattaforma, Job inCountry24 di intermediazione della manodopera che offre a 
imprese e lavoratori un luogo di incontro tra domanda e offerta di lavoro. Il portale 
ha anche gli obiettivi di garantire la coltivazione dei campi, la raccolta e le forniture 

 

23 L’elenco completo della RAQL è disponibile al seguente link: 
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Allegati/aziende_ammesse_al_13_07_2022.pdf 
24https://lavoro.coldiretti.it/Pagine/default.aspx 
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alimentari; stabilizzare i prezzi con lo svolgimento regolare delle operazioni di 
raccolta. La piattaforma ad oggi presenta un numero potenziabile di offerte di lavoro 
stagionale nella provincia di Macerata, mentre i curriculum inseriti sarebbe utile 
aggiornarli. 

 

• Collocazione geografica delle aree più a rischio di sfruttamento lavorativo 
anche in relazione ai territori limitrofi: 

Le aree più a rischio di sfruttamento lavorativo sono quelle riconducibili alla Provincia 
di Macerata (57 Comuni in totale), ossia anche quelle incluse nel GAL Sibilla. I comuni 
di Recanati, Montelupone, Potenza Picena,  ancorché non facenti parte del GAL Sibilla, 
sono stati individuati a causa dei casi noti di Caporalato. A tal proposito, si evidenzia 
che i Comuni menzionati sono quelli in cui le aziende accusate di caporalato 
hanno/avevano la sede legale, motivo per cui non vi è la certezza che i campi di lavoro 
agricolo siano registrati nello stesso Comune. 

 

• Dati generali disponibili sulla popolazione impiegata in agricoltura  

Secondo l’indagine condotta dall’INEA-CREA25, nella Regione Marche i lavoratori 
extracomunitari rappresentano la maggior parte degli occupati agricoli stranieri 
complessivi. Nel 2015 i lavoratori stranieri nel settore agricolo sono passati da circa 
1.000 a oltre 6.000.  

Nei primi anni Duemila i braccianti stranieri provenivano soprattutto dai Paesi 
balcanici e dal Nord Africa, India e Polonia mentre nel secondo decennio i Paesi 
principali d’origine sono quelli nordafricani, insieme all’India, Albania, Pakistan, 
Macedonia.  

I due terzi dei lavoratori agricoli stranieri vengono impiegati nella raccolta e potatura 
delle coltivazioni legnose agrarie che sono quelle in cui il lavoro è ancora prettamente 
manuale, la raccolta stagionale della frutta, nel periodo estivo e iniziale dell’autunno 
(vite e olivo) e si tratta soprattutto di lavoratori pakistani. Il secondo comparto 
agricolo più importante è quello zootecnico, in cui lavora circa il 10% degli stranieri, 
soprattutto di origine indiana. Segue il settore dei servizi, comprensivo delle attività 

 

25 A cura di Maria Michela Macrì, Centro di ricerca, politiche e bioeconomia, L’impiego dei lavoratori stranieri nell’agricoltura in 
Italia, anni 2000-2020 
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agrituristiche e di contoterzismo, con l’8% di lavoratori stranieri. Gli ultimi dati raccolti 
nel 2020, riportano che negli allevamenti si arriva fino al 90% di extracomunitari 
impiegati, mentre nelle lavorazioni delle carni circa l’80% è di origine pakistana. Le 
mansioni anche in queste casistische è soprattutto di carattere manuale, raccolta, 
mungitura. Gli indiani vengono ritenuti più adatti al lavoro negli allevamenti, mentre 
dimostrano una scarsa attitudine come conducenti di trattrici agricole, competenza 
che gli preclude salari più alti. Negli altri comparti produttivi riferibili al settore 
agricolo, i lavoratori stranieri hanno una rilevanza minore (vivaismo, ortive, 
coltivazioni industriali). 

I contratti di lavoro stagionale hanno assunto la forma di contrattualizzazione più 
diffusa, pari all’80-90% nel 2015. I braccianti extracomunitari impiegati tutto l’anno 
sono più di quelli comunitari che invece vengono impiegati solo per periodi circoscritti 
dell’anno. Si rilevano contratti soprattutto per la raccolta della frutta e per la gestione 
delle colture porta seme, che avvengono nei mesi caldi. 

In tale contesto, si evidenzia altresì la presenza di fenomeni di sfruttamento dei 
lavoratori stranieri, anche a opera degli stessi connazionali che, che usano la forma 
delle cooperative di lavoratori entrano in rapporto con le aziende agricole, sollevando 
queste ultime dal rischio di assumere irregolarmente. Questo processo incrementa le 
possibilità di elusione contributiva e diminuisce le prassi di tutela dei lavoratori. 

 

• Descrizione dei trasporti interni (pubblici e privati) per raggiungere campi e 
aree di lavoro: 

Il Comune di Porto Recanati è servito da diverse linee extraurbane verso la zona 
costiera nord (linee Reni: Marcelli, Numana, Sirolo), verso la costa sud (linee Contram 
Mobilità: Porto Potenza, Civitanova Marche) e verso l’entroterra (linee Sap e Contram 
Mobilità: Montelupone, Potenza Picena, Macerata, Strada Regina) ma, nonostante 
ciò, difficilmente i braccianti, soprattutto quelli che dimorano all’HH8, fanno uso dei 
bus di linea.  

La linea che percorre la Strada Regina (Contram Mobilità) - zone dei campi coltivati 
della vallata del Potenza - ha una sola tratta di andata da Porto Recanati alle 6,45 
dedicata agli studenti che vanno a Macerata e una tratta di ritorno che parte da 
Macerata alle 13,00 e arriva a Porto Recanati alle 14. Inoltre, questa linea è attiva solo 
nel periodo scolastico da settembre a giugno e non è funzionale alle esigenze dei 
braccianti che terminano il lavoro ben oltre l’orario di passaggio del bus. 
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I braccianti agricoli che lavorano in queste zone si recano al lavoro in diversi modi: 
quando possono, molto raramente, in modo autonomo (anche in bicicletta); a volte 
si organizzano in gruppi di 5 persone aggregandosi a persone automunite. Nella 
maggior parte dei casi pagano il servizio pulmino offerto da privati (solitamente sono 
pulmini da 9 posti) che le aziende agricole senza terra mettono a disposizione e che 
molto spesso riempiono ben oltre la capienza arrivando a portare anche 20 persone. 

In particolare, l’edificio dell’Hotel House fornisce una base di partenza e di raccolta 
dei migranti “residenti” nel territorio in indirizzi fittizi o fuori dal territorio della 
Provincia o della Regione ma appoggiati o domiciliati nel palazzone presso conoscenti 
o conterranei che spesso fanno anche da intermediari con le aziende agricole della 
zona. Il caporalato si presenta molto spesso come l'unico meccanismo organizzativo 
in grado di colmare quel vuoto strutturale fra domanda e offerta di lavoro. 

Il contesto in cui i caporali operano crea le condizioni per lo sfruttamento dei 
lavoratori, poiché porta alla dipendenza da un intermediario non solo in merito 
all’accesso al mercato del lavoro, ma anche all’accesso ad altri servizi. In tal modo, gli 
intermediari acquistano un potere e un controllo notevole sui lavoratori che 
reclutano, fornendo loro servizi come il trasporto ai campi, il cibo e l’acqua per i quali 
solitamente trattengono circa 5 euro al giorno.  

Molti lavoratori non hanno altra scelta se non continuare a lavorare in condizioni 
precarie di sfruttamento, trovandosi così intrappolati in un sistema pericoloso dal 
quale è difficile fuggire. Inoltre, alcuni intermediari sequestrano i documenti dei 
lavoratori per aumentare il controllo su di essi. 
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3. GOVERNANCE E GESTIONE ATTUATIVA DEL PIANO 
 
Il Comune di Porto Recanati è stato selezionato tra i dieci territori sperimentali del 
Progetto Incas non tanto per la sua vocazione agricola ma bensì per l’alta 
percentuale di immigrati che ospita sul proprio territorio.  
Consapevoli della problematicità alloggiativa conosciuta a livello nazionale e spinti 
dalla volontà di migliorare le condizioni di vita di tutta la popolazione residente 
l'Amministrazione comunale, quale Ente perno della governance territoriale, ha 
lavorato per la definizione di un Piano Locale Multisettoriale coinvolgendo 
stakeholders in grado di sperimentare nuove politiche integrate tese a favorire 
l’inclusione dei cittadini stranieri ed azioni contro il caporalato.  
Il lavoro si è strutturato con la convocazione di un TAVOLO PRIMARIO ed è stato 
svolto su più fasi differenziate, definite secondo schemi di obiettivo e in accordo alle 
tempistiche progettuali. Hanno partecipato al tavolo i rappresentanti delle seguenti 
Istituzioni:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attraverso modalità di consultazione dal basso tramite processi di ascolto allargati 
gli stakeholders hanno lavorato congiuntamente per definire gli interventi finalizzati 
a soddisfare bisogni per contrastare lo sfruttamento lavorativo in ambito agricolo. 
Grazie alla partecipazione attiva dell'intero gruppo di lavoro allargato a guida 
dell'Amministrazione sono stati letti i bisogni e le problematicità del territorio, 
discusse le priorità e avanzate idee per la definizione di azioni di intervento. 
Valorizzando l’integrazione tra una pluralità di soggetti – enti pubblici, associazioni 

Tavolo Primario 
Comune di Porto Recanati 
Prefettura di Macerata 
Regione Marche  
Ispettorato territoriale del lavoro 
Macerata 
INPS 
CISL Marche 
FLAI - CIGL 
UIL - UILA Ancona e Macerata 
Coldiretti Macerata 
CIA 
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di categoria, sindacati, associazionismo – si è scelto di lavorare in modo sinergico 
avendo come obiettivo condiviso la risposta ad uno specifico bisogno sociale.  
 
Al tavolo primario si è concordato di affiancare due tavoli tematici a sostegno dello 
sviluppo di azioni individuate in base alle caratteristiche identificate sul territorio: il 
tavolo “Lavoro e legalità” e il tavolo “Casa e Welfare” che risultano composti dai 
soggetti pubblici e del privato sociale come segue: 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'obiettivo degli incontri istituzionali organizzati è stato quello di sondare bisogni e 
strategie delle varie parti coinvolte nel processo di contrasto allo sfruttamento 
lavorativo. Questo ha permesso di valutare percorsi talvolta divergenti altre volte 
convergenti, ma sempre in un'ottica di condivisione di strategia territoriale. Il 
percorso bottom up condotto a guida comunale è stato garanzia per l'individuazione 
di soluzioni complesse ma realizzabili in quanto veicolate dagli attori coinvolti nella 
loro futura implementazione. Sei incontri che hanno garantito l’avvio di un piano 
operativo strategico avente come obiettivo comune quello di  contrastare lo 
sfruttamento lavorativo in ambito agricolo e garantire condizioni dignitose di vita ai 
lavoratori. 

TAVOLO 1 - LAVORO E LEGALITA' TAVOLO 2 - WELFARE E CASA 
Comune di Porto Recanati Comune di Porto Recanati 
Regione Marche  Guardia di Finanza 
Ispettorato territoriale del lavoro 
Macerata 

Università di Macerata 

INPS Contram Spa 
CISL Marche On the Road Ong 
FLAI - CIGL Il Faro coop. Sociale 
UIL - UILA Ancona e Macerata Porto Recanati Solidale 
Coldiretti Macerata Croce Rossa Italiana 
CIA Agenzia AB Immobiliare 
Confagricoltura Agenzia Infinito Immobiliare 
CREA  Agenzia Immobiliare Montironi 
CPI Agenzia Immobiliare Porto 

Recanati  
On the Road Ong Agenzia Immobiliare Re-Flat 
IDOS Caritas Macerata 
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L’Amministrazione Comunale ha assicurato la sua presenza in tutti i tavoli convocati 
e ha guidato e orientato i contenuti che di volta in volta sono emersi dagli attori, al 
fine di dare loro contezza in riferimento ai bisogni territoriali prioritari. Un lavoro di 
gruppo in grado di legittimare un’attività amministrativa  condivisa non tanto e non 
solo come un innovativo processo amministrativo ma come un Modello 
Partecipativo di Policy Making. 
Il Modello a consultazione allargata qui proposto si è concentrato sulle competenze 
delle parti, valorizzandole, al fine di dare vita a una sinergia di attori capaci di operare 
verso un obiettivo comune, tramite modalità sempre diverse, e con le caratteristiche 
peculiari di ognuna delle parti coinvolte. 
 
Ruolo dei principali Stakeholders nel PLM: 
 
Ispettorato del lavoro Macerata: supporterà il Piano al fine di sensibilizzare cittadini 
italiani e stranieri, imprenditori, parti sociali e associazioni sulla legalità e sicurezza 
del lavoro e, previa autorizzazione dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, parteciperà 
ad incontri volti ad approfondire il fenomeno dello sfruttamento lavorativo. 

 
Inps: favorirà la creazione del Database con l’elenco dei lavoratori agricoli. 
 
Organizzazioni sindacali: supporteranno le attività formative in riferimento ai diritti 
e doveri dei lavoratori agricoli; contribuiranno alla creazione del data base fornendo 
i nominativi dei lavoratori e delle aziende maggiormente presenti nelle dichiarazioni 
dei lavoratori che si rivolgono nelle sedi delle OO.SS. Forniranno la disponibilità a 
coprire orari alternati di assistenza contrattuale nelle sedi che verranno individuate 
per la fornitura dei servizi. 
 
Associazioni di categoria: supporteranno la creazione del data base delle aziende 
agricole conferendo nominativi. 
 
Enti bilaterali: promuoveranno la formazione professionale; faciliteranno il 
confronto tra il mondo dei datori di lavoro e quello dei lavoratori; promuoveranno 
le buone pratiche contro la discriminazione e per l’inclusione di soggetti svantaggiati. 
 
Enti del terzo settore: supporteranno il Comune nell’implementazione dello sportello 
multi-agency; affiancheranno i Sindacati nell’identificazione dei nominativi dei 
lavoratori da inserire nel data base. 
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4. ANALISI DEI BISOGNI 
 

La condivisione e la partecipazione ai tavoli di lavoro hanno permesso di far emergere 
le problematicità del territorio e i suoi bisogni.  
 
Nel dettaglio, le problematiche specifiche alle quali si intende offrire risposte sono: 

1. lo scarso coordinamento che troppo spesso contraddistingue il rapporto tra i 
diversi attori istituzionali e la relativa condivisione dei dati. Questo rischia di 
rendere complessa l’individuazione di soluzioni integrate, complementari e 
collaborative per la gestione del fenomeno migratorio e lavorativo. Sul territorio 
emerge una difficoltà di condividere dati e informazioni che potrebbero 
agevolare il lavoro sia a livello amministrativo che economico-lavorativo.  
(Azione 1). 

2. L’esigenza di trovare una soluzione efficiente ai servizi integrati (di pertinenza 
del Comune) sulle strutture dove alloggiano i lavoratori. (Azione 2). 

3. la necessità di rafforzare la filiera dell'orientamento al lavoro e alla formazione 
professionale al fine di garantire l’incontro tra l’offerta e la domanda di lavoro. 
L’agricoltura, difatti, risulta essere indebolita dalla crescente carenza di capitale 
umano qualificato all'interno del settore. I lavoratori stranieri e migranti sono 
diventati sempre più importanti per il settore agricolo. Tuttavia, risulta esservi 
scarsa propensione ad investire nella loro formazione professionale da parte dei 
datori di lavoro. Ciò avviene per diverse motivazioni: in primis per la possibilità 
che i lavoratori possano lasciare l'azienda per rientrare nel proprio Paese 
d’origine o per la possibilità di trovare occupazione in un altro settore e secondo 
poi, per le difficoltà legate alla conoscenza della lingua italiana e al possesso 
della patente di guida. (Azione 3 e 4). 

4. la necessità di informare i lavoratori agricoli: intercettarne i bisogni e le loro 
criticità.  Non sempre, infatti, i lavoratori stranieri si rendono conto della 
condizione di sfruttamento e, a causa della loro condizione di bisogno, 
accettano di lavorare senza interrogarsi sull’orario o sul salario. È ormai 
assodato che il settore agricolo maceratese non è in grado di soddisfare la 
necessità di manodopera senza l’impiego di lavoratori stranieri occupati in una 
miriade di imprese contoterziste, alcune più grandi e strutturate a titolarità 
italiana, altre meno strutturate e in genere anche più piccole, dove in molti casi 
i titolari sono anch’essi stranieri. (Azione 5) 
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Nella tabella che segue vengono riassunti i bisogni emersi durante gli incontri:  
 

Problematica specifica Bisogno espresso Bisogno sommerso 

Problematica specifica n. 
1: Necessità di 
implementare la 
comunicazione tra gli enti 
istituzionali (Questura, 
Anagrafe, Inps, 
Ispettorato del Lavoro, 
Prefettura) 

- Necessità di far emergere il 
lavoro nero.   
- Contrastare lo sperpero di 
milioni di euro utilizzati in 
prestazioni (malattie, 
maternità) che nascono dal 
mercato dei contratti del 
settore agricolo. 
- Contratti flessibili che si 
prestano a creare un mercato 
anche di permessi di soggiorno. 

- Far emergere lo sfruttamento 
dei caporali extracomunitari nei 
confronti dei propri 
connazionali.  
- Identificare il fabbisogno di 
manodopera per ogni singola 
coltura 
- Far emergere la 
problematicità delle aziende 
“senza terra” (prestazioni di 
servizi) 

Problematica specifica n. 
2: Necessità di migliorare 
i servizi integrati nei 
luoghi dove alloggiano i 
lavoratori.  

Rendere più difficile ai caporali 
il reperimento della forza 
lavoro. Garantire 
un'integrazione dei cittadini dei 
Paesi terzi. 

Evitare condizioni alloggiative 
degradanti al limite della 
tollerabilità.  
Informare i cittadini dei Paesi 
terzi sui servizi a loro 
disposizione. 
Mancanza di una rete pubblica 
di trasporto. 

Problematica specifica 
n. 3: Necessità di 
favorire il mercato del 
lavoro e il processo di 
domanda e offerta 
anche tramite di 
lavoratori disponibili 
alle mansioni agricole.  

Difficoltà delle aziende nel 
reperire manodopera 
qualificata e mancanza di 
capacità attrattiva di portare 
manodopera estera 

Migliorare la programmazione 
dei flussi di manodopera 
agricola e dell’incontro della 
domanda e offerta di lavoro 

Problematica specifica 
n. 4: Necessità di 
informare i lavoratori 
agricoli. Intercettare i 
loro bisogni e le loro 
criticità.   

Necessità di far emergere le 
criticità (sfruttamento, 
condizioni di pericolo).  
Mancanza di informazione dei 
lavoratori che risultano 
formalmente in regola ma non 
conoscono i loro diritti.  
Mancanza di conoscenza della 
lingua italiana. 

Possibilità dei lavoratori di 
accedere ai servizi sociali, 
sanitari, formativi, legali.  
Mancanza di capacità di lettura 
e comprensione del contratto 
scritto di lavoro 

 
 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
P
o
r
t
o
 
R
e
c
a
n
a
t
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
6
5
9
8
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
1
 
C
l
.
 
1



 

 

30 

5. OBIETTIVI 
 

La complessa articolazione del fenomeno migratorio che vive quotidianamente Porto 
Recanati e i bisogni allo stesso correlati impone all’ente comunale di interagire 
all’interno di un contesto che assume necessariamente i connotati di una società 
multiculturale e che richiede quindi un qualificato intervento di capacity building al 
fine di gestire i fenomeni migratori come risorsa potenziale per il territorio, 
un’opportunità di sviluppo che, se non colta, rischia di trasformarsi in un significativo 
costo sociale. 
L’obiettivo generale del PLM è proprio quello di sostenere un modello integrato e 
partecipato di azione politico-amministrativa, in grado di valorizzare le molteplici 
opportunità del territorio, attivando gli stessi immigrati affinché possano divenire 
protagonisti di percorsi sostenibili di integrazione nel rispetto dei propri diritti e 
doveri di cittadinanza così da contrastare il fenomeno del grave sfruttamento 
lavorativo e del lavoro irregolare in agricoltura. 
Il Comune, grazie al Progetto Incas, ha avviato la costruzione di reti multidisciplinari, 
multi-stakeholders e multilivello che vedono il coinvolgimento dei principali attori, 
istituzionali e non, nel favorire la costituzione di un tavolo territoriale che ha 
l’obiettivo del contrasto alle forme di sfruttamento e caporalato in agricoltura.  
 
La complessità e la multidisciplinarietà della situazione rendono necessaria la co-
programmazione istituzionale con una impostazione metodologica e un approccio 
rigoroso e neutrale, in grado di leggere ed analizzare gli interventi già in essere a livello 
locale, di supportare la capacity building degli Enti preposti e di valorizzare il ruolo dei 
Soggetti operanti sugli stessi territori.  

L’obiettivo generale dell’Amministrazione Comunale è quello di garantire il benessere 
collettivo degli abitanti di Porto Recanati, italiani e stranieri, lottando contro la 
povertà e l‘ineguaglianza, contribuendo a costruire una società pacifica e coesa che 
rispetti i diritti umani.  
 
Gli obiettivi specifici: 
 
- promuovere lo sviluppo del settore agricolo nel rispetto dei diritti dei lavoratori in 
grado di contrastare l’intermediazione illecita, il caporalato e lo sfruttamento. 
- favorire l’istituzione di un gruppo di lavoro quale strumento di dialogo e confronto 
fra le parti, luogo privilegiato per la verifica dei risultati attesi e conseguiti. 
- implementare un modello di gestione dei servizi multidisciplinari a favore dei 
cittadini dei Paesi Terzi 
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- sostenere politiche formative professionali in agricoltura in grado di rafforzare le 
conoscenze (linguistiche, legali, professionali) e le competenze per entrare nel 
mercato del lavoro e uscire dalla condizione di vulnerabilità 
- facilitare la creazione di task force miste (enti pubblici e privati) per sostenere 
l’indipendenza dei lavoratori dal caporale, incentivandoli a percorsi di legalità che 
possano anche pervenire all’ottenimento di un permesso di soggiorno 
- agevolare un circolo virtuoso garante del matching tra domanda e offerta di lavoro  
- diffusione e distribuzione di materiale multilingue per sensibilizzare i lavoratori 
agricoli e la comunità nel suo insieme 

 

6. AZIONI PRIORITARIE 

 

6.1 Promozione della costituzione di un tavolo permanente sulla lotta allo 
sfruttamento in agricoltura e al caporalato 
 
L’Azione 1 è un’azione trasversale necessaria allo sviluppo della strategia di intervento 
del Piano Triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al 
caporalato 2020-2022 nel suo complesso. In particolare richiama le sfide contenute 
all’interno dell’Azione 2 sotto la voce “Gli interventi strutturali, investimenti in 
innovazione e valorizzazione dei prodotti migliorano il funzionamento e l’efficienza del 
mercato dei prodotti agricoli.” e dell’Azione 4 “La pianificazione dei flussi di 
manodopera e il miglioramento dell’efficacia, della trasparenza e della gamma dei 
servizi per l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro agricolo prevengono il ricorso 
al caporalato e ad altre forme d’intermediazione illecita”. 

Il contesto e la strategia d’intervento 

La costituzione di un tavolo primario per lo sviluppo del Piano Multisettoriale ha 
consentito al Comune di costituire un gruppo di lavoro multidisciplinare in grado di 
affrontare, con il metodo della più ampia partecipazione dei soggetti interessati, le 
questioni relative alla prevenzione e lotta allo sfruttamento del lavoro in agricoltura 
e al connesso fenomeno del caporalato. Si è maturata la consapevolezza 
dell’importanza di un tavolo permanente con la collaborazione di tutti i livelli 
istituzionali capace di condividere e attuare interventi che affrontino in modo efficace 
le problematiche della sicurezza, della salute e del rispetto dei diritti contrattuali dei 
lavoratori. 
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Il tavolo come luogo di stimolo e di dibattito per i soggetti coinvolti; un importante 
strumento che si pone in continuità con il lavoro iniziato. La finalità, dunque, è quella 
di avviare un modello operativo unitario che promuova la diffusione della cultura della 
legalità e sensibilizzi datori di lavoro e lavoratori al rispetto delle regole, attraverso la 
condivisione di buone prassi e l’avvio di percorsi virtuosi. 

La proposta è orientata alla volontà di circoscrivere gli interventi individuati nel Piano 
Multisettoriale in coerenza con le finalità e la programmazione comunale orientata al 
raggiungimento di risultati visibili sul territorio.  

 
Interventi previsti 
 
- Promozione della costituzione di un Tavolo Permanente che dia continuità di 
intervento istituzionale allo sviluppo delle azioni sistemiche in grado di coinvolgere 
attivamente tutti gli attori in campo 
 
- Sostegno allo sviluppo di un accordo di rete al fine di orientare in modo sinergico le 
strategie dei vari organismi istituzionali per contrastare lo sfruttamento lavorativo in 
agricoltura e il connesso fenomeno del caporalato 
 
- Facilitazione del processo di elaborazione e delineazione di strategie efficaci e 
flessibili (soggetti, mezzi, risorse, iniziative, partenariati, ecc.) per promuovere 
l’integrazione dei lavoratori migranti nella comunità locale. 
 
- Sostenere incontri di coordinamento di governance. 
 
Obiettivi 
 
- Facilitare la convergenza di Istituzioni, parti sociali e organizzazioni del terzo settore 
su un obiettivo comune e sfidante come il contrasto al caporalato. 
 
- Promuovere un approccio interistituzionale e interdisciplinare al fine di ampliare il 
livello di cooperazione tra tutti i soggetti coinvolti nella gestione del fenomeno 
rafforzando il sistema unitario di governance strategica ed operativa. 
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Soggetto attuatore, partner progettuali e stakeholder 
 
Il Comune di Porto Recanati si farà promotore delle azioni sopra elencate. Gli 
stakeholders che verranno potranno essere tutti quelli interessati al progetto in atto 
a partire da quelli che hanno composto il nucleo primario.  
 
Destinatari degli interventi 
 
I beneficiari diretti di questa azione sono le Istituzioni locali che vedranno accrescere 
la loro cooperazione in termini di capacità di condivisione di conoscenze e 
competenze. 
I beneficiari indiretti sono tutti i lavoratori agricoli stranieri che alloggiano a Porto 
Recanati che potranno vedere migliorate le loro condizioni lavorative. Ne 
beneficeranno le imprese agricole che si distinguono per il rispetto delle norme in 
materia di lavoro, legislazione sociale, imposte sui redditi e sul valore aggiunto. Ma 
soprattutto ne beneficerà l’intera comunità (famiglie, operatori dei servizi, attività 
commerciali, istituzioni).  
 
Risultati attesi  
 
Si lavorerà per lo sviluppo di un tavolo di confronto interistituzionale e di accordi di 
rete specifici. L’avvio di momenti di confronto saranno utili per generare e migliorare 
la partecipazione e la condivisione interistituzionale degli Enti partecipanti per 
l’elaborazione condivisa di strategie efficaci ed attuabili. 
 
Iniziative di comunicazione e sensibilizzazione 
 
Si prevede di coordinare le attività di comunicazione tra gli stakeholders attraverso 
elaborati e reportistica successiva agli incontri. Si discuterà con essi la possibilità di 
informare e comunicare con il territorio a seguito di decisioni che verranno adottate. 
Si condivideranno esperienze e buone pratiche nell’attuazione delle misure di 
informazione e divulgazione. 
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Cronoprogramma 
 

 Tempi di realizzazione (trimestri) 
Interventi previsti 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Promozione della 
costituzione di un Tavolo 
Permanente  

            

- Sostegno alla 
realizzazione di un 
accordo di rete  

            

- Facilitazione del 
processo di 
elaborazione e 
delineazione di strategie 
efficaci e flessibili  

            

 

6.2 Azioni di sistema per il rafforzamento dei servizi multisettoriali e di sostegno alle 
politiche integrative del territorio.  

L’Azione 2 richiama le sfide contenute all’interno dell’Azione 5 del Piano Triennale di 
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020-2022 sotto 
la voce “Pianificazione e attuazione di soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori 
del settore agricolo in alternativa a insediamenti spontanei e altri alloggi degradanti.  

Il contesto e la strategia d’intervento 
 
Porto Recanati è un Comune di alta vocazione turistica, una terrazza sul mare che 
durante il periodo estivo ospita circa 75000 turisti (dati comunali del 2022). La 
maggior parte di questi soggiornano in strutture extralberghiere considerato che la 
ricettività alberghiera della città è al di sotto dei 600 posti letto mentre supera di 8000 
quella extralberghiera. Il Comune detiene il 30% dei posti letto dell’intera Provincia. 
Tante case aperte durante l’alta stagione e chiuse nei periodi invernali.  
 
Il problema principale è la carenza di immobili disponibili da considerare nel sistema 
alloggiativo. Infatti, la maggior parte delle case private di Porto Recanati risultano 
essere seconde case, acquistate come investimento dalla fascia di età over 60 grazie 
ai propri risparmi. 
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Trovare un immobile in affitto a Porto Recanati è senza dubbio un’impresa difficile e 
la maggior parte degli stranieri perce la strada dell’Hotel House o Casa Mondo26.  

Nato nella metà degli anni 70 come proposta turistica estiva per le famiglie del nord 
Italia, si trattava di un edificio lussuoso per il periodo di costruzione, lo stesso nome 
"Hotel House" voleva individuare una situazione che richiamasse il relax della propria 
abitazione con la piacevolezza dei soggiorno alberghiero: sedici piani, la cui vista 
spaziava dal Mar Adriatico ai Monti Sibillini, otto ascensori, due  montacarichi, 
moquettes sui corridoi comuni e all'interno degli appartamenti; inoltre, il primo 
edificio con un portierato attivo 24 ore su 24, per la sicurezza ed il controllo degli 
accessi.  

Dopo un periodo durato quasi 20 anni di grande favore turistico, i proprietari hanno 
iniziato a diminuire la loro presenza, le condizioni economiche non erano più le stesse 
che avevano consentito l'acquisto dell'appartamento e pertanto iniziarono ad 
orientarsi con frequenza crescente alla cessione in affitto degli alloggi. Tale fenomeno 
è coinciso, a Porto Recanati, con i primi grandi flussi migratori degli anni 90 dal Nord 
Africa e dai territori della ex Jugoslavia, che trovavano nel Condominio una facile ed 
economica sistemazione.  

E così lentamente, ma inesorabilmente, l'Hotel House si è diretto verso un 
cambiamento del suo assetto demografico-sociale: i cittadini italiani via via 
diminuivano a favore di un progressivo incremento della presenza di cittadini stranieri 
di origine senegalese, marocchina, tunisina, nigeriana, egiziana, bengalese e indiana. 
 
L’HH8 (così abbreviato riportando il numero civico) di Porto Recanati, oggi, è una città-
condominio dove risiedono 1289 stranieri su 2121 totali, segregata spazialmente e 
caratterizzata da una fortissima concentrazione di minoranze stigmatizzate in un’area 
di disorganizzazione e allarme sociale, che alimenta processi di irregolarità, 
insicurezza urbana, povertà educativa e dispersione scolastica dei minori residenti, 
esclusione dal mercato del lavoro e microcriminalità. I trasporti verso i servizi cittadini 
in centro sono assenti e per raggiungerli vengono percorsi i circa tre chilometri di 
distanza a piedi, in bicicletta o con altri mezzi propri. 
Queste situazioni che in passato sono state affrontate in una prospettiva 
emergenziale e contingente, richiedono, oggi, un profondo cambio di visione. È 
divenuta improcrastinabile la necessità di gestire la transizione da un approccio 
progettuale ad una visione maggiormente strategica, fondata sulla programmazione 

 

26 Come dal titolo della Pubblicazione di M. D’Annuntis e S. Cipolletti 
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e sull’adozione di una più evoluta capacità di governance del fenomeno migratorio 
nel lungo periodo. 
La situazione è complessa e molto problematica: si tratta di un condominio privato 
che versa in gravi condizioni di degrado e che accoglie la maggioranza delle presenze 
straniere presenti sul territorio. Un polo attrattivo di livello nazionale che permette di 
avere un'abitazione a basso costo che molto spesso facilita la richiesta del permesso 
di soggiorno grazie ad un regolare contratto di affitto precluso in altri posti.  
Ed infine, ma non scontato, garantisce una solida rete di solidarietà che sopperisce 
alla carenza dei servizi territoriali. L’HH8 è una struttura che si presta all’accoglienza 
di tutti i lavoratori, pertanto è difficile anche individuare un soggetto esclusivamente 
come  lavoratore agricolo perché gli stranieri transitano in base alle necessità. In 
estate nel settore turistico e nella vendita ambulante nelle spiagge, da marzo/aprile 
nei campi e poi ancora in altri comuni su richiesta di manodopera.  
Gli affitti degli alloggi risultano molto spesso “formalmente regolari”. Il problema 
maggiormente riscontrato è quello che riguarda i subaffitti che risulta essere fuori 
controllo (ancor più nei periodi estivi) con 8/10 persone che vivono in 56 mq. 
 
L’Amministrazione Comunale con la collaborazione della Protezione Civile e dei Vigili 
del Fuoco interviene ripetutamente per la risoluzione di molte problematicità 
emergenziali (trasporto cisterne di acqua potabile, pulizia per gli allagamenti dei 
garage a seguito del blocco alla pompa ad immersione che porta l’acqua dai locali 
interrati al piano strada, sistema fognario).  
Il peso degli interventi è diventato ingestibile economicamente per il Comune. L’ente 
auspica una maggiore collaborazione da parte delle Istituzioni governative per evitare 
che l’insieme delle problematicità sfoci in aspetti più gravi che possano mettere a 
rischio la salute pubblica.  
 
Per quanto riguarda la mobilità, il sistema di trasporti che collega il contesto abitativo 
dell'Hotel House è totalmente assente e, la mattina presto, soprattutto durante il 
periodo estivo, partono numerosi pulmini diretti nelle zone di campagna. In alcuni 
casi il trasporto è a carico delle aziende agricole del territorio  
 
Il tema dell’abitare rappresenta, dunque, un limite oggettivo nell’operato del Comune 
che si trova dinanzi una condizione non sostenibile singolarmente dall’Ente. 
Alle gravi condizioni di emergenza sanitaria e di degrado strutturale si aggiunge 
l’assenza di un amministratore condominiale. Dalle dimissioni presentate in data 27 
settembre 2022, ad oggi, non risulta nomina di successori da parte del Tribunale di 
Macerata.  
 

C
o
m
u
n
e
 
P
o
r
t
o
 
R
e
c
a
n
a
t
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
2
6
5
9
8
 
d
e
l
 
2
8
-
0
7
-
2
0
2
3
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
1
 
C
l
.
 
1



 

 

37 

In questa delicata situazione alloggiativa è importante offrire un maggior numero di 
servizi possibili relativi a servizi integrati di orientamento, integrazione e accoglienza. 
I servizi potranno, per quanto nelle loro competenze, sostenere i processi di 
inserimento e primo orientamento agli altri servizi del territorio quali centro impiego, 
servizi sanitari ecc.  
 
Interventi previsti 
 
Gli interventi sviluppabili all’interno del Piano vogliono rappresentare un supporto 
alla promozione della cultura della legalità e della sicurezza, mediante lo sviluppo di 
attività di sistema presentate anche in collaborazione con gli enti del terzo settore per 
favorire l’integrazione sociale, sanitaria, abitativa e lavorativa dei residenti all’HH8. 
 
- Favorire il lavoro della Commissione Speciale per lo studio e la ricerca di soluzioni 
alle problematiche di carattere sociale, ambientale, di pubblica sicurezza e di civile 
convivenza delle aree periferiche del paese  
Le problematiche esistenti ormai da decenni collegate anche alla convivenza di tante 
differenti etnie nel territorio comunale, non possono essere affrontate solamente 
dall’amministrazione locale ma richiedono, per la loro entità e per i riflessi diretti ed 
indiretti sul tessuto sociale portorecanatese, un coinvolgimento anche di 
amministrazioni e istituzioni di rango sovracomunale. Punto di partenza è l’istituzione 
di una commissione consiliare speciale per assicurare una partecipazione quanto più 
condivisa per lo studio e la ricerca di soluzioni alle problematiche di carattere sociale, 
ambientale, di pubblica sicurezza e di civile convivenza delle aree periferiche del 
paese dove maggiormente si concentra anche la convivenza multietnica. 
La Commissione consiliare speciale avrà il compito di: 
a) Raccogliere il materiale e la documentazione inerente alle problematiche esistenti 
per comprendere le motivazioni che hanno determinato il sorgere delle stesse; 
b) Analizzare anche gli aspetti sociologici alla base delle criticità rilevate; 
c) Condividere iniziative, percorsi formativi, incontri con gli abitanti delle aree 
interessate affinché vengano coinvolti nella cultura della vivibilità sostenibile e 
socializzante; 
d) Impegnarsi nel coinvolgimento di strutture amministrative ed istituzionali 
sovracomunali. 
 
- Promozione di uno sportello multi agency con un supporto in ambito sociale con 
attività̀ di consulenza, informazione ed orientamento ai servizi territoriali, attività̀ di 
consulenza legale e segretariato sociale. 
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Il Comune sosterrà processi di interlocuzione con il Terzo settore, per  la riattivazione 
dello sportello multi-agency (già sperimentato grazie ai contributi del fondo FAMI) 
che con l’interazione di un’equipe multidisciplinare aveva garantito l’avvio dei servizi 
di consulenza legale, segretariato sociale, un servizio di supporto alle politiche attive 
al lavoro, mediazione sociale e culturale, animazione in favore dei giovani adolescenti 
ed un importante servizio di informazione e  consulenza sulla prevenzione delle 
dipendenze patologiche nonché sensibilizzazione ad una corretta percezione dei 
rischi e dei danni correlati. 
 
L’attivazione di uno sportello multi-agency sito nei pressi dell’Hotel House potrebbe 
contribuire senza alcun dubbio al miglioramento dell’offerta dei servizi ai migranti. 
Attraverso la messa a disposizione di professionalità integrative (mediatori linguistici 
e culturali, psicologi, esperti di politiche attive del lavoro, esperti legali) è possibile 
non solo migliorare l’accessibilità, l’adeguatezza e la corretta erogazione dei servizi, 
ma anche ridurre significativamente i tempi di gestione delle singole pratiche e 
procedure. 
Il Comune valuterà anche l’opportunità di trasferire in loco specifici servizi 
amministrativi, coinvolgendo anche altre istituzioni competenti (es: sportello unico). 
Si tratta di un’attività non solo simbolica, ma che consente di impattare in maniera 
significativa sull’accessibilità alle prestazioni. 
 
Obiettivi 
 
- Migliorare le condizioni di inclusione attiva (sociale, abitativa, culturale, 
occupazionale) dei cittadini di Paesi terzi. 
 
- Soddisfare i bisogni di orientamento sociale e di prima presa in carico degli abitanti 
di Porto Recanati mediante la sperimentazione di servizi multidisciplinari di prossimità 
 
-  Potenziare i processi di prima presa in carico e di orientamento 
 
Soggetto attuatore, partner progettuali e stakeholder 
 
Il Comune di Porto Recanati si farà promotore delle azioni sopra elencate. Sarà 
favorita l’interlocuzione con gli stakeholders del tavolo primario oltre gli Enti del Terzo 
Settore e tutti gli attori che vorranno dirsi coinvolti. 
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Destinatari degli interventi 
 
I destinatari di questa azione sono tutti i cittadini (italiani e stranieri) che vivono sul 
territorio comunale in quanto lo sportello erogherà servizio generalista. 
Le azioni di integrazione sociale sono rivolte principalmente ai residenti presso i tre 
mega-condomini del quartiere Santa Maria in Potenza.  
 
Risultati attesi  
 
- Formalizzazione di una "Commissione consiliare speciale per lo studio e la ricerca di 
soluzioni alle problematiche di carattere sociale, ambientale, di pubblica sicurezza e 
di civile convivenza delle aree periferiche del paese"  
 
- Elaborazione di progettualità congiunte (pubblico-private) da parte del Comune di 
Porto Recanati con la collaborazione degli enti del terzo settore a favore 
dell’integrazione sociale, sanitaria, abitativa e lavorativa degli abitanti dell’HH8 
 
- Attivazione di uno sportello multi-agency nei pressi dell’HH8 per il miglioramento 
dell’accessibilità, adeguatezza e corretta erogazione dei servizi in capo al 
coordinamento del Comune 
 
Iniziative di comunicazione e sensibilizzazione 
 
Le iniziative di comunicazione e sensibilizzazione saranno un perno centrale di tutte 
le attività considerate. Saranno pianificate e condivise con gli stakeholder a sostegno 
di quanto emerso durante tutti i gruppi di lavoro ossia la necessità di INFORMARE i 
migranti sulle normative, modulistiche, adempimenti e i servizi territoriali nel suo 
complesso incluso i trasporti. 
 
Possibili linee di finanziamento 
 
Le attività politico-istituzionali saranno a carico dell’ente comunale mentre le 
progettualità verranno presentate in risposta agli avvisi pubblici regionali, nazionali 
ed europei sui quali l’Amministrazione e il gruppo di lavoro vantano significative 
esperienze (FAMI, PON Inclusione, FSE). 
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Cronoprogramma 
 

 Tempi di realizzazione (trimestri) 
Interventi previsti 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Favorire il lavoro della 
"Commissione consiliare 
speciale per lo studio e 
la ricerca di soluzioni alle 
problematiche di 
carattere sociale, 
ambientale, di pubblica 
sicurezza e di civile 
convivenza delle aree 
periferiche del 
paese" 

            

Promozione di uno 
sportello multi agency 

            

 
 
 

6.3 Implementazione di un sistema che favorisca l’incontro della domanda e 
dell’offerta di lavoro e percorsi di orientamento socio-lavorativo 

L’Azione 3 richiama le sfide contenute all’interno dell’Azione 1 e 4 del Piano Triennale 
di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020-2022 
sotto la voce “Un sistema informativo con calendario delle colture, dei fabbisogni di 
manodopera e altri dati e informazioni sviluppato e utilizzato per la pianificazione, 
gestione e monitoraggio del mercato del lavoro agricolo” e la voce “La pianificazione 
dei flussi di manodopera e il miglioramento dell’efficacia, della trasparenza e della 
gamma dei servizi per l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro agricolo 
prevengono il ricorso al caporalato e ad altre forme d’intermediazione illecita”. 
 

Il contesto e la strategia di intervento  

Il lavoro agricolo è molto cambiato rispetto al passato; si assiste alla scomparsa 
dell’impresa diretta e alla prevalenza di imprenditori che cedono le coltivazioni in 
appalto. Stessa dinamica per la raccolta, durante la quale assistiamo alla gestione di 
appalti da parte di imprese non agricole bensì commerciali: il fenomeno delle aziende 
agricole “senza terra”. Queste non svolgono un’attività agricola, né un’attività ad essa 
connessa, ma forniscono la manodopera ad aziende committenti per lo svolgimento 
di lavoro agricolo celando molto spesso fenomeni di sfruttamento. Da qui i caporali 
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che offrono pacchetti di lavoratori sottopagati e sfruttati, per i quali si provvede anche 
al trasporto e spesso alla sistemazione logistica. 
La necessità è quella di favorire percorsi di implementazione di rapporti diretti tra 
imprese e lavoratori (senza intermediari) e avviare un meccanismo di interlocuzione, 
per quanto nelle more di pertinenza, capace di garantire un collegamento tra gli 
stakeholders coinvolti. 
D’altra parte, nonostante la consapevolezza della necessità di un rapporto diretto tra 
lavoratore e azienda esiste l’effettiva difficoltà di reperire manodopera per le aziende. 
I lavoratori italiani non rispondono al mercato e di conseguenza l’azienda si rivolge 
alle cooperative. Ed è nelle cooperative che molto spesso troviamo l’”invisibile”, la 
persona senza permesso di soggiorno che non risulta iscritta presso l’anagrafe: un 
circolo vizioso. 
Altra problematicità evidenziata è la barriera linguistica. Molto spesso è un elemento 
che crea dipendenza e sfruttamento. Parliamo di migranti che sono all’interno del 
processo migratorio, che si spostano ancora per necessità. È necessario FORMARE le 
persone e dotarli degli strumenti giusti (lingua, sicurezza, trasporto). L’obiettivo deve 
essere quello di togliere i lavoratori dalla spirale dello sfruttamento, eliminare il 
bisogno del lavoratore che lo porta a farsi sfruttare. 
 

Interventi previsti  

- Individuazione del fabbisogno.  
Si propone la realizzazione di un calendario delle colture agricole del territorio per 
l’identificazione del fabbisogno del settore e quindi l’identificazione delle risorse. 
Verrà favorita la collaborazione degli stakeholders di pertinenza tra i quali le 
associazioni di categoria.  
 
- Identificazione dei potenziali destinatari da inserire nell’offerta di lavoro. 
Lo sportello multi agency di pertinenza comunale sarà il luogo di coordinamento e 
accompagnamento ai bisogni socio lavorativi del territorio. Con la collaborazione 
delle OO.SS favorirà la creazione delle liste dei lavoratori disponibili alle assunzioni o 
riassunzioni presso le imprese agricole insieme agli stakeholders di pertinenza che si 
diranno interessati a collaborare. 
 
- Avvio delle interlocuzioni per la realizzazione di una piattaforma di lavoratori che 
accolga le imprese virtuose e i lavoratori formati.  
Partendo da dati reperibili sul territorio si propone di iniziare un processo di 
interlocuzione con gli stakeholders interessati e adeguati alla realizzazione della 
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piattaforma in grado di facilitare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. Si 
partirà dalla schedatura ministeriale realizzata con il progetto DIAGRAMMI. Circa 500 
persone registrate e in parte formate. Questo primo elenco verrà incrementato con il 
tempo grazie alla partecipazione e alla collaborazione dell’Inps, delle organizzazioni 
sindacali e degli enti del terzo settore.  
La domanda e quindi l’elenco delle aziende verrà favorita grazie all’interlocuzione con 
gli stakeholders fondamentali ovvero, a titolo di esempio, associazioni di categoria e 
associazioni datoriali. 
 
Obiettivi 
 
- Favorire la filiera di agricoltura responsabile valorizzando l’orientamento degli utenti 
verso canali regolari per l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro. 
 
- Contrastare le attività di intermediazione illecita della manodopera agricola. 
 
- Coordinare l’implementazione della realizzazione di una lista di lavoratori in grado 
di rispondere al fabbisogno delle aziende agricole. 
 
Soggetto attuatore, partner progettuali e stakeholder 
 
Il Comune di Porto Recanati si farà promotore delle azioni preparatorie per la futura 
realizzazione delle liste. Il partenariato pubblico-privato che si potrà immaginare per 
la realizzazione delle stesse potrà essere composto dagli stakeholders che si 
mostreranno interessati al confronto: Centro per l’impiego, Inps, Organizzazioni 
sindacali, Associazioni di categoria, Enti del Terzo settore  
 
Destinatari degli interventi 

I beneficiari di questa azione sono tutti i lavoratori stranieri che intendono 
intraprendere un percorso lavorativo orientato alla professionalità e alla legalità. Di 
conseguenza ne beneficeranno le imprese che avranno a disposizione un albo dal 
quale attingere manodopera specializzata in base al proprio fabbisogno. 
 

Risultati attesi  
 
- Avvio delle riunioni di programmazione per la realizzazione della piattaforma con gli 
stakeholders coinvolti sul territorio. 
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- Migliorati i processi di orientamento socio-lavorativo per i lavoratori del settore 
agroalimentare del territorio. 
 
Iniziative di comunicazione e sensibilizzazione 
 
Grazie alla collaborazione con gli stakeholders verranno organizzate campagne di 
divulgazione (o qualsiasi altro prodotto in termini di comunicazione) in differenti 
lingue per informare i lavoratori stranieri sul calendario delle colture e quindi sul 
bisogno di manodopera presso le aziende.  
 
Possibili linee di finanziamento 
 
Le attività politico-istituzionali saranno a carico dell’ente comunale mentre le 
progettualità verranno presentate in risposta agli avvisi pubblici regionali, nazionali 
ed europei sui quali l’Amministrazione e il gruppo di lavoro vantano significative 
esperienze (FAMI, PON Inclusione, FSE). 
 
Cronoprogramma 
 

 Tempi di realizzazione (trimestri) 
Interventi previsti 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

-Individuazione del 
fabbisogno 

            
- Identificazione dei 
potenziali destinatari da 
inserire nell’offerta di 
lavoro 

            

- Creazione di una lista 
che accolga le imprese 
virtuose e i lavoratori 
formati. 
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6.4 Sviluppo di percorsi formativi e di orientamento a diritti e doveri per i lavoratori 
agricoli  
 
L’Azione 4 richiama le sfide contenute all’interno dell’Azione 4 del Piano Triennale di 
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020-2022 sotto 
la voce “La pianificazione dei flussi di manodopera e il miglioramento dell’efficacia, 
della trasparenza e della gamma dei servizi per l’incontro tra la domanda e l’offerta 
di lavoro agricolo prevengono il ricorso al caporalato e ad altre forme 
d’intermediazione illecita”. 
 

Il contesto e la strategia di intervento 
 
Ogni anno, soprattutto alla ripresa della campagna agraria, le aziende agricole e le 
associazioni di categoria lamentano la mancanza nei campi di braccianti e operai 
specializzati. Il disallineamento tra domanda e offerta nel mercato del lavoro è 
sicuramente un tema centrale e il motivo principale è il fatto che la formazione risulta 
disallineata rispetto alla realtà produttiva.  
Abbiamo riscontrato la necessità che le associazioni di categoria, i sindacati e gli enti 
territoriali lavorino assieme per individuare le figure che servono al mercato del 
lavoro e promuovere corsi di formazione per chi il lavoro lo sta cercando. Sostenere 
la formazione in agricoltura ha il doppio vantaggio di favorire l’inclusione sociale e 
contemporaneamente dare risposte alla carenza di mano d’opera specializzata più 
volte manifestata dalle aziende agricole.  
Allo stesso tempo le condizioni di particolare fragilità cui sono esposti i lavoratori 
stranieri determinate dal loro recente arrivo in Italia, dalle prassi informali e 
deregolamentate conosciute e sperimentate nelle regioni di provenienza, dalle 
caratteristiche tipiche dei settori di prevalente impiego della manodopera straniera 
(quello agricolo in primo luogo), dall’assenza di una rete sociale in loco che sia 
estranea e ulteriore rispetto a quella dei connazionali o comunque di origine 
migratoria, richiedono un rafforzamento della consapevolezza della 
regolamentazione normativa del rapporto di lavoro in Italia e delle possibilità offerte 
dal mercato del lavoro, degli strumenti di tutela approntati dall’ordinamento a loro 
disposizione e dei soggetti istituzionali preposti ad assicurarli, dei canali attraverso cui 
attivare tali strumenti e accedere ai servizi di orientamento e tutela. 
La partecipazione dei diversi stakeholders permetterà, pertanto, non solo di 
intervenire sulla formazione e riqualificazione dei cittadini stranieri interessati a 
lavorare nel settore agricolo ma anche di fornire loro conoscenze dei propri diritti e 
di strumenti di tutela dallo sfruttamento lavorativo nel settore agricolo.  
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Lo sportello multi agency avrà il ruolo fondamentale di accompagnamento, 
accoglienza e informazione dei cittadini stranieri sui diversi percorsi formativi ed 
informativi su diritti e doveri: formazione linguistica (italiano L2), cenni sulla tematica 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, diritti e doveri del lavoratore, informazioni 
sui canali regolari di incontro domanda-offerta.  
 
 
 
Interventi previsti  
 
- Promozione di percorsi formativi a favore dei lavoratori 
Una volta individuate le persone, grazie alle azioni sviluppate dallo sportello multi-
agency e alla collaborazione degli stakeholders che vorranno partecipare, sarà 
necessario offrire loro una formazione diversificata in base al proprio potenziale e alle 
proprie esperienze.    
Si partirà con i corsi di lingua italiana sia di conoscenza della cultura che della 
legislazione italiana. I percorsi saranno differenziati, in seguito ad un test di 
posizionamento, sui diversi livelli del QCER. 
Si procederà successivamente e/o contemporaneamente all’avvio di corsi formativi. 
Le attività svolte in ambito agricolo sono classificate a rischio “medio” e pertanto la 
formazione generale e specifica prevista per i lavoratori del settore (art. 37 D. Lgs. 
81/08 e Accordo CSR del 21/12/2011) prevede un corso iniziale di 12 ore con obbligo 
di aggiornamento quinquennale.  
Per ciascun operatore si valuteranno percorsi incrementali secondo le necessità e i 
bisogni.  
 
- Realizzazione di percorsi informativi a favore dei lavoratori in materia di 
regolamentazione del rapporto di lavoro 
Ai lavoratori individuati verrà offerta anche un’informazione di base in materia di 
regolamentazione del rapporto di lavoro con particolare riferimento al settore 
agricolo: nello specifico verranno illustrate le formalità obbligatorie connesse 
all’assunzione e alla retribuzione  (contratto di lavoro, paga oraria, buste paga, 
modalità di pagamento delle retribuzione), le tutele in materia di orario di lavoro 
(orario di lavoro, riposto giornaliero, riposo settimanale, ferie) e di malattia e/o 
infortunio; inoltre verranno forniti riferimenti dei soggetti preposti alla tutela dei 
lavoratori (Ispettorato territoriale del lavoro, organizzazioni sindacali, ecc). 
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Obiettivi 
 
- Favorire la continuità di lavoro e il miglioramento delle condizioni informative dei 
lavoratori in agricoltura  
 
- Migliorare il livello di formazione dei lavoratori al fine di rispondere al meglio alle 
esigenze delle aziende. 
 
- Rafforzare il grado di autonomia dei lavoratori stranieri rispetto agli abituali referenti 
delle comunità di origine e incrementare la loro consapevolezza circa i diritti e le 
tutele previste in ambito lavorativo 
 
Soggetto attuatore, partner progettuali e stakeholder 
 
Il Comune di Porto Recanati si farà promotore delle azioni sopra elencate. Il 
partenariato pubblico-privato che si potrà immaginare per la realizzazione delle 
stesse potrebbe coinvolgere, a titolo indicativo e non esaustivo: Ispettorato del 
lavoro, Organizzazioni sindacali, Ente bilaterale, Enti del Terzo settore  
Lo sportello multi agency fungerà da luogo di coordinamento delle attività formative. 
 
 
Destinatari degli interventi 
 

I beneficiari di questa azione sono tutti i lavoratori stranieri che intendono 
intraprendere un percorso formativo e professionalizzante orientato alla ricerca di 
lavoro presso le aziende agricole del territorio. Di conseguenza ne beneficeranno le 
imprese che avranno a disposizione manodopera specializzata in base al proprio 
fabbisogno. 
 

Risultati attesi  
 
- Migliorate le competenze informali e le conoscenze sui diritti e i doveri dei migranti 
occupati in agricoltura 
 
- Rafforzate le competenze linguistiche e trasversali dei lavoratori 
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Iniziative di comunicazione e sensibilizzazione 
 
Grazie alla collaborazione con gli stakeholders verranno organizzate iniziative di 
comunicazione per informare sulla possibilità di intraprendere un percorso linguistico 
e/o formativo con il fine ultimo di creare un albo dei lavoratori preparati dove le 
imprese potranno attingere per soddisfare le richieste di manodopera. Tutte le 
attività di pertinenza dell’area socio-lavorativa verranno promosse attraverso la 
possibile e preziosa interlocuzione degli enti territoriali preposti a questa funzione, ad 
esempio, a titolo indicativo e non esaustivo, i centri per l’impiego che vorranno 
partecipare al percorso, gli enti formativi e quelli professionalizzanti. 
 
 
Possibili linee di finanziamento 
 
Le attività politico-istituzionali saranno a carico dell’ente comunale mentre le 
progettualità verranno presentate in risposta agli avvisi pubblici regionali, nazionali 
ed europei sui quali l’Amministrazione e il gruppo di lavoro vantano significative 
esperienze (FAMI, PON Inclusione, FSE). 
 
 
Cronoprogramma 
 

 Tempi di realizzazione (trimestri) 
Interventi previsti 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

- Promozione di percorsi 
formativi a favore dei 
lavoratori 

            

- Realizzazione di 
percorsi informativi a 
favore dei lavoratori in 
materia di 
regolamentazione del 
rapporto di lavoro 
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6.5 Informazione e sensibilizzazione territoriale per prevenire e combattere lo 
sfruttamento lavorativo. 
 
L’Azione 5 richiama le sfide contenute all’interno dell’Azione 7 del Piano Triennale di 
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020-2022 sotto 
la voce “Campagna di comunicazione istituzionale e sociale per la prevenzione e 
sensibilizzazione sullo sfruttamento lavorativo e la promozione del lavoro dignitoso”. 
 
Il contesto e la strategia di intervento  
 
I migranti stagionali del comparto agricolo che dimorano nel corso dell’anno a Porto 
Recanati sono circa 500 unità27. In alcuni casi si tratta di migranti che vivono 
stabilmente nel territorio e nell'arco dell'anno svolgono diverse attività lavorative: in 
estate nel comparto turistico e nella vendita ambulante nelle spiagge, dal mese di 
settembre a quello di dicembre lavorano nel settore agricolo, spesso si spostano in 
altri Comuni nei mesi in cui la richiesta di manodopera diminuisce. 
La maggior parte di questi lavoratori vive nell’Hotel House e da qui intendiamo partire 
per presentare una campagna di informazione e sensibilizzazione contro lo 
sfruttamento dei lavoratori stranieri in agricoltura con l’obiettivo di coinvolgere i 
diversi gruppi informali nel processo di emersione e di contrasto al caporalato nel 
territorio comunale.  
Con gli esperti del settore si studierà una comunicazione di impatto, capace di 
diffondere tra i cittadini extra-comunitari le informazioni utili riguardo ai propri diritti, 
ai canali regolari di incontro domanda-offerta di lavoro e agli strumenti di prevenzione 
e di tutela di cui possono avvalersi. Si intende informare ed educare le persone, 
soprattutto quelle considerate particolarmente vulnerabili, per evitare che diventino 
vittime del lavoro forzato o di sfruttamento e nel caso lo fossero già, offrire 
un’opportunità per uscire dal circolo vizioso. Una chiara informazione e 
comprensione dei loro diritti e obblighi, spiegata in maniera semplice e tradotta in 
diverse lingue. 
Verranno utilizzati diversi modi di comunicazione: diffusione di materiale stampato; 
stand allestiti; comunicazione e informazione attraverso i social e i mass media; 
utilizzo di reti informali per la diffusione delle informazioni.  
La campagna sarà orientata alla promozione di un migliore accesso al lavoro e ai 
servizi di inclusione attiva, di tutela psico-fisica e di protezione sociale.  
 

 
27 In riferimento all’indagine ANCI – ottobre 2021 
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L’attività d’informazione e di sensibilizzazione che intendiamo mettere in atto può 
svolgere un efficace ruolo di prevenzione del fenomeno solo se adeguatamente 
integrata con le azioni di supporto delle vittime di caporalato. Strategico potrebbe 
essere il ruolo dei sindacati, degli enti bilaterali e degli Enti del terzo settore alla luce 
della loro capacità storica di integrare i servizi d’informazione con quelli di consulenza 
e assistenza legale, di mediazione linguistica e culturale: servizi indispensabili per 
un’efficace protezione dei lavoratori più vulnerabili.  
 
Interventi previsti  
 
- Ideazione e realizzazione di una campagna di sensibilizzazione sullo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura e sulla promozione dei principi fondamentali e diritti sul 
lavoro 
 
- Divulgazione della campagna di sensibilizzazione mettendo in atto la rete territoriale 
degli stakeholders del Piano 
Obiettivi 
 
- Diffondere un messaggio centrato sulla legalità 
- Costruire una comunità interessata al problema e consapevole della possibilità di 
offrire un contributo proprio. 
- Generare un cambiamento, individuando le azioni che consentono di realizzarlo.  
 
Soggetto attuatore, partner progettuali e stakeholder 
 
Il Comune di Porto Recanati sarà il proponente dell’Azione con il coinvolgimento degli 
stakeholders del Tavolo permanente di cui all’Azione 1. 
 
Destinatari degli interventi 
 
I beneficiari dell’Azione sono i lavoratori, le imprese e i consumatori che acquisiranno 
una maggior consapevolezza sul lavoro agricolo di qualità e sulla sostenibilità delle 
imprese agricole che operano nel pieno rispetto delle regole. 
 
Risultati attesi  
 
- Lo sviluppo e l’attuazione di una campagna di prevenzione e contrasto dello 
sfruttamento lavorativo. 
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- la produzione e diffusione, in collaborazione con le istituzioni e le parti sociali, di 
materiale informativo e formativo sullo sfruttamento lavorativo e la promozione del 
lavoro dignitoso. 
Possibili linee di finanziamento 
 
Le attività politico-istituzionali e l’affidamento dell’incarico saranno a carico dell’Ente 
Comunale mentre l’Azione cercherà fondi in risposta agli avvisi pubblici regionali, 
nazionali ed europei sui quali l’Amministrazione e il gruppo di lavoro vantano 
significative esperienze (FAMI, PON Inclusione, FSE). 
 
 
Cronoprogramma 
 

 Tempi di realizzazione (trimestri) 
Interventi previsti 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 

Ideazione e 
realizzazione di una 
campagna di 
sensibilizzazione  

            

- Divulgazione della 
campagna di 
sensibilizzazione  
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	Il Consorzio Agroadriatica a Potenza Picena che parte con una base di 15 aziende e un export al 40% e l’Associazione Coltivatori del carciofo di Montelupone biologico che collaborano per la vendita diretta dell’autentico ortaggio

